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News per i Clienti dello studio
	N. 30

del 22 Febbraio 2011


	


Ai gentili clienti

Loro sedi

28 Febbraio 2011: 

è l’ora della consegna delle certificazioni  delle ritenute e del CUD  da parte dei sostituti d'imposta ai propri dipendenti  

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla che entro il prossimo 28 febbraio 2011 scade il termine a disposizione dei sostituti d’imposta per la predisposizione e la consegna delle certificazioni relative alle ritenute d’acconto operate nel corso del periodo d’imposta 2010. Invitiamo, pertanto, tutti i clienti che hanno incaricato lo studio della compilazione delle certificazioni a controllare di averci inviato tutte le fatture che evidenzino importi soggetti a ritenuta e le copie del modello F.24 con cui si è provveduto al pagamento delle stesse. Si ricorda, inoltre, che sempre il 28 febbraio 2011 è l’ultimo giorno utile per la presentazione del Modello CUD, la certificazione unica dei redditi. In alternativa esso può essere consegnato entro 12 giorni dalla cessazione del rapporto di lavoro. La certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati è un documento che i datori di lavoro devono consegnare ogni anno ai lavoratori dipendenti e a tutti coloro che percepiscono un reddito per attività similari al lavoro dipendente come, ad esempio, i lavoratori subordinati o a progetto. La certificazione viene consegnata anche a chi percepisce un trattamento pensionistico dagli enti pubblici o privati. Invitiamo, pertanto, tutti i clienti a provvedere al ritiro dei modelli predisposti dallo studio o dal proprio consulente del lavoro entro e non oltre la data del 27 febbraio per ottemperare alla consegna del modello ai propri dipendenti.


	CERTIFICAZIONI DELLE RITENUTE


Come anticipato in premessa, il prossimo 28° febbraio 2011 scade il termine a disposizione dei sostituti d’imposta per la predisposizione e la consegna delle certificazioni relative alle ritenute d’acconto operate nel corso del periodo d’imposta 2010.



	Certificazione delle provvigioni a professionisti, agenti, rappresentanti, venditori porta a porta ecc


In particolare le certificazioni da predisporre sono quelle relative alle ritenute operate nei confronti :

· redditi di lavoro autonomo di cui all'art. 53, TUIR, assoggettati a ritenuta ai sensi dell’art. 25, DPR n. 600/73;

· redditi diversi di cui all'art. 67, comma 1, TUIR, assoggettati a ritenuta ai sensi degli artt. 25, DPR n. 600/73 e 33, comma 4, DPR n. 42/88 (redditi di lavoro autonomo occasionale, compensi per attività sportive dilettantistiche, ecc.).
	OSSERVA



	In riferimento ai compensi di cui all'art. 67, comma 1, lett. m), TUIR (indennità di trasferta, rimborsi forfetari di spesa, premi e compensi erogati a sportivi dilettanti) non vanno indicati:

· i rimborsi per spese documentate relative al vitto, alloggio, viaggio e trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale.


· provvigioni, anche occasionali, inerenti a rapporti di commissione, agenzia, mediazione, rappresentanza di commercio e procacciamento d'affari, nonché derivanti dalla vendita a domicilio di cui all'art. 19, D.Lgs. n. 114/98, assoggettate a ritenuta ai sensi dell’art. 25-bis, DPR n. 600/73;

· indennità per la cessazione di rapporti di agenzia delle persone fisiche e società di persone, per la cessazione da funzioni notarili e per la cessazione dell'attività sportiva quando il rapporto di lavoro è di natura autonoma ex art. 17, comma 1, lett. d), e), f), TUIR;

· la comunicazione interessa anche i condomini per le somme erogate per le prestazioni relative a contratti di appalto, d’opera e/o servizi svolte nell’esercizio di un’attività d’impresa, sulle quali è stata operata la ritenuta d’acconto del 4%.

Il modello da utilizzare
Non esiste un modello obbligatorio da utilizzare, ma è sufficiente che dalla certificazione risultino:


· i dati identificativi del sostituto d'imposta (che sottoscriverà la certificazione);
· i dati identificativi del soggetto che ha subito la ritenuta;
· la causale del versamento (es. consulenza, provvigioni, ecc.);
· l'importo delle somme corrisposte, con indicazione di quelle non imponibili (es. i contributi per le Casse Private di previdenza). Si ricorda che la rivalsa del 4% operata dai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione Separata Inps si considera reddito a tutti gli effetti e deve essere assoggettato a ritenuta d’acconto;
· l'ammontare delle ritenute.
Per le case mandanti di agenti e rappresentanti di commercio è necessario riepilogare anche gli importi relativi ai contributi Enasarco.

	OSSERVA



	Per coloro che provvedono personalmente alla predisposizione delle certificazioni, si raccomanda di verificare con scrupolosità la correttezza dei dati anagrafici dei soggetti percettori (specialmente quello relativo al domicilio fiscale e alla residenza), che non sempre sono correttamente indicati sulle fatture.




Conservazione dei documenti

Una volta predisposte le certificazioni se ne deve conservare una copia, unitamente alle copie dei documenti a cui si riferiscono (solitamente fatture) e alle copie dei relativi modelli di versamento: tale documentazione dovrà poi essere tempestivamente consegnata allo Studio per la predisposizione del modello 770 (dichiarazione dei sostituti d’imposta).

Obbligo di certificare – ritenute su utili o proventi equiparati
Entro il prossimo 28 febbraio devono essere rilasciate ai percettori anche le certificazione degli utili o proventi equiparati corrisposti nel 2010. In tale ipotesi si deve utilizzare il modello CUPE  approvato dall'Agenzia delle Entrate il 21.12.2009. I soggetti che sono obbligati al rilascio di tali certificazione sono:

· soggetti Ires (art. 73, comma 1, lett. a) e b), D.P.R. 917/1986) che nel 2010 hanno corrisposto utili;

· soggetti che nel 2010 hanno corrisposto proventi equiparati agli utili:

· casse incaricate del pagamento degli utili o di altri proventi equiparati;

· intermediari ovvero rappresentanti fiscali in Italia di intermediari non residenti aderenti al sistema Monte Titoli S.p.a. o aderenti a sistemi esteri di deposito accentrato che usufruiscono del sistema Monte Titoli S.p.a.;

· società fiduciarie, solo con riferimento agli effettivi proprietari delle azioni ad esse intestate sulle quali siano riscossi utili o altri proventi equiparati;

· imprese di investimento e agenti di cambio di cui al D.Lgs. 24.2.1998, n. 58;

· ogni altro sostituto d'imposta che interviene nella riscossione di utili o altri proventi equiparati derivanti da azioni o titoli;

· coloro (comprese ditte individuali e società di persone) che, come sopra già evidenziato, in forza di un contratto di associazione in partecipazione con apporto di capitale o misto, hanno corrisposto somme all'associato nel corso del 2010.

La certificazione deve essere rilasciata nel caso siano stati corrisposti  nel 2010:

· proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari assimilati alle azioni di cui all'art. 44, co. 2, lett. a) e b), D.P.R. 917/ 1986 con apporto di capitale oppure di capitale e opere o servizi e da contratti di associazione in partecipazione e cointeressenza di cui all'art. 44, co. 2, lett. a) e b), D.P.R. 917/1986;

· interessi riqualificati dividendi, vale a dire alla remunerazione dei finanziamenti eccedenti di cui all'art. 98, D.P.R. 917/1986 (thin cap) in vigore fino al 31.12.2007 e abrogato con effetto dall'1.1.2008 (per esercizi solari), direttamente erogati dal socio qualificato o dalle sue parti correlate, riqualificati come utili;

· proventi derivanti da contratti di associazione in partecipazioni e cointeressenza con apporto di capitale o di capitale e opere o servizi di cui art. 44, comma 1, lett. f) del Tuir;
· utili derivanti dalla partecipazione in SIIQ (Società di investimento immobiliare quotate) e in SIINQ (Società di investimento immobiliare non quotate) assoggettati alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto del 20%, ovvero, del 15% qualora relativi alla gestione esente;

· importi percepiti in occasione di distribuzione di riserve di capitale (ad esempio, riserva sovrapprezzo azioni) che, in virtù della presunzione ex art. 47, comma 1, TUIR sono considerate utili o riserve di utili;
· importi percepiti in occasione di distribuzione di utili o riserve di utili da parte di società in regime di trasparenza ex artt. 115 e 116, TUIR, formatisi nei periodi di validità dell'opzione, che non concorrono alla formazione del reddito dei soci.
Sanzioni

Si ricorda che è punito con la reclusione da 6 mesi a 2 anni chiunque non versi, entro il termine previsto per la dichiarazione annuale dei sostituti di imposta, ritenute per un ammontare superiore a 50.000 euro per ciascun periodo di imposta.

Per chi ha subito la ritenuta sui compensi
Con l’occasione ricordiamo, infine, che, per i soggetti che hanno subito le ritenute, la raccolta delle certificazioni è necessaria per il loro scomputo dall’ammontare complessivo delle imposte dovute in sede di Dichiarazione dei redditi. 

	OSSERVA



	Si fa osservare che sulla scia di una pronuncia della Corte di Cassazione, erano sorti non pochi dubbi e perplessità sulla possibilità di recuperare, in sede di dichiarazione dei redditi, le ritenute subite in assenza della certificazione del sostituto d’imposta. Non è affatto insolito, infatti, che tali ritenute non siano state correttamente versate all’Erario e, conseguentemente, non vengano certificate dal sostituto d’imposta. L’Agenzia delle Entrate con la risoluzione n.68 del 19/03/2009 ha spiegato come, ove il  contribuente non sia in condizione di esibire la prescritta certificazione rilasciata dal sostituto d'imposta, in sede di controllo potrà scomputare la ritenuta tramite l’esibizione congiunta dei seguenti documenti:

· fattura emessa;
· documentazione bancaria/postale idonea a comprovare l'importo del compenso effettivamente percepito, al netto della ritenuta, così come risulta dalla fattura;
· dichiarazione sostitutiva di atto notorio con la quale il contribuente dichiara, sotto la propria responsabilità, che la documentazione attestante il pagamento si riferisce ad una determinata fattura regolarmente contabilizzata.
Quindi, alla luce di quanto sopra, si consiglia di incassare le fatture emesse con ritenuta d’acconto tramite canali bancari (assegni/bonifici ecc) in modo tale da avere, in caso di assenza di certificazione, la prova documentale dell’incasso al netto della ritenuta, prova che sarebbe praticamente impossibile da esibire in caso di incasso in contanti.




Decorsa la data del 28 febbraio 2011, si consiglia, comunque, di attivarsi per la raccolta delle certificazioni non ancora pervenute, sollecitandone eventualmente la predisposizione e la spedizione da parte dei sostituti di imposta.

	CONSEGNA del MODELLO CUD 2011


Come anticipato in premessa, il prossimo 28° febbraio 2011 scade anche il termine a disposizione dei sostituti d’imposta (datori di lavoro) per attestante le somme erogate e le relative ritenute effettuate e versate all’Erario ai propri dipendenti.

Il CUD 2011 deve essere consegnato, in duplice copia, al dipendente, pensionato, percettore di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, dai datori di lavoro o enti eroganti e dagli enti pubblici o privati che erogano trattamenti pensionistici, entro la stessa data del 28 febbraio 2011 ovvero entro 12 giorni dalla richiesta del dipendente in caso di cessazione del rapporto di lavoro.



Il sostituto d’imposta può trasmettere al contribuente il CUD in formato elettronico, purché sia garantita al dipendente la possibilità di entrare nella disponibilità dello stesso e di poterlo materializzare per i successivi adempimenti.

	OSSERVA



	Il CUD in formato elettronico può essere utilizzata solo nei confronti di quanti siano dotati degli strumenti necessari per riceverlo e stamparlo per via elettronica mentre deve essere esclusa, ad esempio, nelle ipotesi in cui il sostituto sia tenuto a rilasciare agli eredi il CUD relativo al dipendente deceduto ovvero quando il dipendente abbia cessato il rapporto di lavoro. Resta, dunque, in capo al sostituto d’imposta l’onere di accertarsi che ciascun dipendente si trovi nelle condizioni di ricevere in via elettronica il CUD, provvedendo, diversamente, alla consegna in forma cartacea. 



Per quanto argomentato nella presente informativa, la segreteria dello Studio resta a disposizione per il ritiro delle certificazioni delle ritenute e del Modello Cud dalla data del …………….. 
	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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